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FOCUS – Arriva in Italia dal Burundi il prezioso olio di avocado 
Intervista a Renato Iametti, presidente dell’Associazione Amici dell’Africa

L’avocado è un frutto prezioso, del quale, volendo e potendo, non si butta via niente: ne deriva un olio dalle preziose proprietà nutritive e medicali, e dagli scarti di lavorazione si possono ricavare creme e saponi, concimi e mangimi. “Con il nostro progetto siamo solo all’inizio, ci potranno essere tanti sviluppi – riflette Renato Iametti, presidente dell’Associazione Amici dell’Africa, uno dei gruppi territoriali che aderiscono al MAGIS – E pensare che tutto è iniziato con l’esigenza di risolvere i problemi di denutrizione degli abitanti del Burundi”. 

“Olio per la vita” è infatti un progetto che nasce da e per il Burundi, piccolo e tormentato paese dell’Africa orientale in cui oltre il 30% della popolazione soffre di una forma di diabete derivante da mono-alimento e da mancanza di grassi. E’ dal 2003 che Iametti e la sua associazione si occupano di questa problematica (anche se il suo impegno in Burgundi è ormai trentennale), giungendo alla conclusione che la soluzione potrebbe essere individuata nell’abbondante produzione locale di avocado. Di qui l’idea di costruire in loco un impianto per la lavorazione dei frutti.

- Un progetto impegnativo, quasi impensabile nella realtà di un paese come il Burundi…

“Eppure malgrado le difficoltà una strada è stata trovata, e grazie ai finanziamenti ottenuti dal MAGIS e dalla Regione Lombardia il sogno sta diventando realtà: lo stabilimento ha aperto i battenti a Murai l’8 gennaio scorso, grazie anche all’impegno della cooperativa creata ad hoc. Nei primi tre mesi di attività dell’oleificio 248 famiglie hanno consegnato i loro frutti, ricevendo oltre 23 milioni di franchi buruandesi (pari a circa 23mila euro), ma si pensa di arrivare a coinvolgere almeno un migliaio di famiglie nella produzione di olio. I primi quantitativi di prodotto sono arrivati in Italia a Natale, e ora si sta provvedendo all’imbottigliamento”.

- Come verrà distribuito l’olio di avocado in Italia, e che tipo di impiego potrebbe avere nel nostro paese?

“L’olio verrà distribuito attraverso la rete delle botteghe per il commercio equo e solidale in confezioni da mezzo litro che verranno poste in vendita al prezzo di 10 euro la bottiglia. Avrà innanzitutto un uso alimentare, viste le preziose qualità nutrizionali del prodotto, valorizzate al massimo dalla spremitura a freddo. Abbiamo anche molte richieste per un impiego in campo cosmetico, ma ci interessano di più le future applicazioni in campo medicale: in base alle analisi del Policlinico San Matteo di Pavia, 10 milligrammi al giorno di questo prodotto curano la prostata e sono convinto che la ricerca confermerà presto la validità dell’utilizzo di questo olio anche in altre terapie”.      

- Quali sono gli ostacoli allo sviluppo di questo progetto?

“Innanzi tutto la mancanza di energia elettrica, che ci obbliga ad utilizzare il gasolio per far funzionare i macchinari. E il prezzo proibitivo di questo carburante, che incide nella misura del 60-65% sui costi di produzione e fa crescere di molto il prezzo dell’olio di avocado, limitandone fortemente l’uso in Burundi. Per ovviare a questo problema e per incentivare l’uso di olio tra la popolazione locale, lo stiamo vendendo a 4 euro al litro, che corrisponde a circa la metà dei costi di produzione, oltre a distribuirlo gratuitamente ai centri nutrizionali del paese. Stiamo quindi prendendo in considerazione l’ipotesi di costruire una centrale idroelettrica che possa sfruttare la portata del vicino fiume Ruwironza: le autorità locali sono ovviamente favorevoli all’iniziativa, resta da risolvere il problema del reperimento fondi, che speriamo di risolvere presentando un progetto finanziabile dall’Ue, al quale stiamo già lavorando”.

- Come pensate di limitare i costi di produzione dell’olio?

“Oltre a cercare di risolvere il problema dell’energia elettrica, abbiamo piantato nuovi alberi che, nel giro di qualche anno, dovrebbero consentire di decuplicare la produzione. Sarebbe così possibile passare dalle attuali cinque tonnellate di frutti lavorati giornalmente a 50 tonnellate, consentendo di abbassare proporzionalmente i costi. Insieme ad alcuni agronomi stiamo anche prendendo in considerazione la possibilità di trasferirci in zone climaticamente diverse, dove gli alberi consentano la raccolta dei frutti per un periodo più lungo degli attuali sei mesi (nella zona in cui operiamo gli avocado si raccolgono per lo più da marzo a settembre). Un altro aspetto che stiamo affrontando è quello dell’utilizzo degli scarti di lavorazione, che attualmente sono pari a 7-8 mq giornalieri di polpa spremuta, caratterizzata da un rapidissimo deterioramento. Abbiamo interessato l’Università Cattolica ed altri centri di ricerca per identificare la maniera migliore di utilizzare tali scarti: per ora l’ipotesi che pare più valida è l’utilizzo per alimentare i maiali. Per questo, insieme a due parrocchie locali stiamo progettando la costruzione di una porcilaia che potrebbe ospitare inizialmente 100 animali per poi passare gradualmente a qualche migliaio. Certo, anche percorrere questa ipotesi implicherà il confronto con alcune problematiche: l’identificazione di altri alimenti necessari ai maiali oltre all’avocado, la costruzione di un macello per lavorare le carni, la messa a punto di un sistema di conservazione e di distribuzione dei prodotti realizzati. Ma tutto questo è parte della straordinarietà di questo progetto, in grado di aprire continuamente nuove prospettive. Come l’ipotesi di dedicarsi un giorno anche alla produzione di saponi e creme a base di avocado: anche questo potrebbe essere un modo per impiegare gli scarti di lavorazione dell’olio”. 

Una Carta Etica per le Ong italiane
Si è svolto l’8 marzo scorso, presso la sede dell’Associazione delle Ong Italiane (via G. Devoti, 16), un incontro dedicato alla Carta Etica delle organizzazioni aderenti. Per il MAGIS era presente suor Daniela Stirpe. Alla giornata di lavori hanno partecipato i rappresentanti di varie ong, che hanno avviato un momento di riflessione sui contenuti del testo, oltre ad alcuni rappresentanti di Sodalitas, associazione impegnata nella promozione della responsabilità sociale d’impresa e nel trasferimento di cultura manageriale alle organizzazioni senza scopro di lucro.  

La Carta Etica promossa dall’associazione – che sostiene ed incoraggia il coordinamento e lo scambio di esperienze tra le diverse organizzazioni italiane di cooperazione e solidarietà internazionale – è un documento che è stato votato all’unanimità nel dicembre scorso dall’Assemblea delle Ong italiane. Si tratta di uno strumento volto ad indicare i codici di condotta e di comportamento ai quali gli attuali soci ed i nuovi aderenti dovranno attenersi per garantire trasparenza, professionalità e correttezza nella promozione e gestione delle attività in Italia come all’estero. Le associazioni che aderiranno alla Carta si impegnano, tra l’altro, a distinguere chiaramente compiti, responsabilità e processi decisionali, operativi e di controllo; a prevedere un organo collegiale che assuma le decisioni, che sia rappresentativo dei soci ed indipendente nelle sue decisioni, i cui membri non presentino conflitti di interesse; a garantire, nel rispetto della privacy, adeguate informazioni relativamente al loro operato e a tutti gli stakeholders: finanziatori, donatori, sostenitori e partners. 

Le ong dovranno inoltre promuovere, nelle loro attività di comunicazione e nelle campagne di raccolta fondi, la conoscenza obiettiva e la realtà dei paesi oggetti di intervento, e dovranno essere disponibili al confronto sia verso la propria base sociale che verso le associazioni. Sarà poi importante implementare idonee e trasparenti scritture contabili nel rispetto delle normative vigenti ed eventuali certificazioni; combattere pratiche di corruzione e favori illegittimi compiuti all’interno dell’organismo; impiegare prioritariamente le risorse umane locali nel rispetto delle norme in materia di lavoro nel paese in cui operano, garantendo il rispetto delle norme internazionali di tutela del lavoro; utilizzare personale adeguatamente motivato e preparato ai compiti cui è destinato; realizzare infine i progetti utilizzando strutture e risorse locali, allo scopo di dare un concreto e durevole sviluppo ai paesi cui gli aiuti sono destinati. 
Gregoriana: la missione evangelizzatrice della Chiesa nel 3° millennio
Il presidente del MAGIS, Marco Petrini, e p. Gianni Di Gennaro, responsabile del MAGIS per il centro ed il Sud d’Italia, hanno preso parte l’8 marzo scorso, presso la Pontificia Università Gregoriana, al Solenne Atto Accademico “La missione evangelizzatrice della Chiesa all’inizio del terzo millennio”, organizzato dalla Facoltà di Missiologia nel 75° anniversario della sua fondazione. 

Dopo il saluto inaugurale di P. Gianfranco Ghirlanda, Rettore Magnifico della Gregoriana, e l’introduzione di p. Adam Wolanin, decano della Facoltà di Missiologia, si sono susseguite le relazioni del Cardinale Ivan Dias, prefetto della Congregazione per l’evangelizzazione dei popoli (“Evangelizzazione, annuncio e testimonianza nel contesto del pluralismo religioso”) e di monsignor Robert Sarah, segretario della stessa Congregazione (“Prendere il largo: per una rinnovata missionarietà della Chiesa”). A questo si sono aggiunte le testimonianze della madre Maria Luisa Cappelletti, Superiora generale delle Orsoline Missionarie del Sacro Cuore (“I giovani evangelizzano i giovani” – ambito: Asia) e del professor Martin Nkafu Nkemnkia, docente incaricato presso la Facoltà di Missiologia e il Centro interdisciplinare sulla comunicazione sociale (“L’impegno missionario dei laici” – ambito: Africa).

Il Magis incontra Entreculturas a Madrid
Il MAGIS stringe i contatti con Entreculturas, Ong  spagnola e “consorella” nell’ambito della Rete Xavier. Il 12 e 13 marzo Mario Greselin della sede romana del MAGIS, è volato a Madrid per uno scambio di informazioni ed un confronto sulle esperienze comuni e sui progetti futuri nel campo della cooperazione internazionale. Ne sono emersi interessanti spunti e suggerimenti per dare vita anche in Italia ad innovative campagne di raccolta fondi, con l’obiettivo di una maggiore visibilità e conoscenza dell’attività della nostra Ong e di indirizzare il coinvolgimento etico delle imprese sui temi della solidarietà. 

Padre Paolo Dall’Oglio a Roma  

E’ passato a trovarci negli uffici di Roma padre Paolo Dall’Oglio, fondatore della Comunità monastica di Deir Mar Musa, che ha sede in Siria, presso il monastero di San Mosè, 80 km. a nord di Damasco. La comunità, che opera nel cuore di un paese islamico, è un punto di riferimento certo per il dialogo interreligioso tra cristianesimo e islamismo: questo il tema dell’intervento di padre Dall’Oglio a due conferenze svoltesi negli stessi giorni a Roma, una presso la Cappella universitaria e l’altra in una sala conferenze in via Ostiense. 

________________________________________________________________________________

La mostra « L’onda e la speranza » sbarca a Reggio Emilia
Prosegue il tour della mostra “L’onda e la speranza”, dedicata ai disegni dei bambini dello Sri Lanka che hanno vissuto il trauma dello tsunami. L’iniziativa è il risultato del progetto denominato “Soccorso e riabilitazione delle comunità locali”, sponsorizzato dal MAGIS grazie alla 

Convenzione firmata con la Protezione Civile Nazionale. Dal 15 al 26 marzo la mostra è in cartellone al teatro Re-Gio di Reggio Emilia, mentre le tappe successive saranno quelle di Somma Lombardo (Va), dal 27 marzo al 16 aprile e di Sant’Ilario d’Enza (Re), dal 17 aprile al 5 maggio: in entrambi i casi l’esposizione sarà ospitata dalla Biblioteca Comunale.

“Popoli” di marzo
Un’inchiesta sul mondo dei giornali, radio e tv che danno voce alle comunità immigrate nel nostro paese, un reportage sulle comunità indigene dello stato messicano di Oaxaca, un’intervista a Patrizia Sentinelli, sottosegretario agli Esteri con delega alla cooperazione internazionale, in merito al disegno di legge per la riforma della cooperazione. Questi i principali contenuti del numero di marzo di “Popoli”, mensile internazionale e missionario dei Gesuiti italiani. La rivista ricorda anche la straordinaria figura dell’Abbé Pierre e racconta il commercio di pietra lavica nella Repubblica democratica del Congo.

Dona al Magis il tuo 5 per mille 

Si avvicinano le scadenze per la dichiarazione dei redditi: anche quest’anno i contribuenti potranno scegliere di utilizzare una parte delle imposte dovute allo Stato a sostegno di attività di rilevanza sociale, destinando la quota del 5 per mille dell’imposta stessa a favore del no profit. Il MAGIS è uno dei soggetti ai quali può essere indirizzata l’erogazione di tale quota, grazie alla quale si possono sostenere i nostri progetti di sviluppo umano, sociale, culturale e socio-economico in tutto il mondo. In particolare, la quota del 5 per mille verrà utilizzata per finanziare due progetti, uno relativo ad un ospedale per malati di Aids a Nairobi, l’altro alla realizzazione di alcune cucine solari in Ciad.

A cura di Daniela Da Milano 
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